
Art. 1 - Definizioni
CGA: indica le presenti condizioni generali di acquisto.
Fornitore: indica qualunque persona fisica o giuridica che fornisca Prodotti a 
LPM, accettando - espressamente o per fatti concludenti - le presenti CGA.
Forza Maggiore: Sono considerate cause di forza maggiore gli eventi e le 
circostanze imprevedibili che sfuggono al ragionevole controllo della parte 
colpita ed il cui verificarsi sia per essa inevitabile ed imprevedibile e che hanno 
come effetto di impedire alla parte colpita di adempiere ad una parte o a tutte le 
obbligazioni contrattuali. Sono cause di forza maggiore, a titolo esemplificativo 
ma non esaustivo: terremoto, cicloni, inondazioni, incendio od altre calamità 
naturali, oppure epidemie, guerre, rivoluzione, colpi di Stato, invasioni, atti di 
terrorismo. In nessun caso saranno considerati causa di forza maggiore i ritardi 
o scioperi dei subfornitori.
LPM: indica LPM.GROUP S.p.A. - società con sede legale in Sasso Marconi. 
Fraz. Pontecchio, via Vizzano n° 23, C.F. e P. IVA 01225930377 - ovvero propri 
rappresentanti.
Ordine: indica, a seconda del caso, (i) ciascuna proposta di acquisto di 
Prodotti sottoposta da LPM al Fornitore (tramite comunicazione elettronica 
e/o cartacea) e da quest’ultimo confermata tramite comunicazione elettronica 
e/o cartacea ovvero mediante comportamenti concludenti ovvero (ii) ciascuna 
proposta di vendita di Prodotti sottoposta dal Fornitore a LPM (tramite 
comunicazione elettronica e/o cartacea) e da quest’ultima accettata tramite 
comunicazione elettronica e/o cartacea ovvero mediante comportamenti 
concludenti. 
Parti: indica, a seconda del caso, LPM e/o il Fornitore.
Prodotti: indica beni materiali o immateriali venduti dal Fornitore a LPM e/o 
prestazioni d’opera erogate dal Fornitore a LPM sul presupposto che le Parti - 
rispetto al rapporto contrattuale, rinviando alle presenti CGA - abbiano avuto in 
prevalente considerazione la materia (in luogo del lavoro - i.e. facere). 
Stabilimento LPM: indica lo stabilimento aziendale sito in Sasso Marconi - fraz. 
Pontecchio, via Vizzano n° 23.

Art. 2 - Oggetto e ambito di applicazione delle CGA
Le presenti CGA si applicano a tutti gli Ordini di Prodotti, essendone parte 
integrante e sostanziale.
Le CGA si considerano perfezionate tra le Parti al momento dell’accettazione, 
anche per fatti concludenti: 
•	 da parte del Fornitore della proposta d’acquisto di Prodotti formulata da LPM 

ovvero 
•	 da parte di LPM della proposta di vendita sottoposta dal Fornitore 
e annullano, prevalgono e sostituiscono integralmente (dette CGA) tutti gli altri 
contratti o accordi (in qualsiasi forma e in qualsiasi tempo stipulati) intercorsi 
tra le Parti, aventi termini e condizioni contrari (ivi compresi eventuali condizioni 
generali di vendita proposte dal Fornitore o qualsiasi altro contratto o accordo 
che dovesse regolare diversamente od in altre forme il rapporto tra le Parti) e/o 
che abbiano un contenuto differente rispetto a quanto qui indicato.
Non trovano applicazione gli artt. 1341 e 1342 cod. civ. in considerazione del 
fatto che: 
•	 le presenti CGA sono espressamente richiamate da LPM nel corso della 

negoziazione con il Fornitore;
•	 il Fornitore aderisce espressamente alle presenti CGA anche attraverso 

l’accettazione della proposta sottoposta da LPM ovvero l’esecuzione della 
proposta accettata da LPM con espresso richiamo alle presenti CGA.

LPM potrà impegnarsi a condizioni differenti e/o aggiuntive rispetto a quanto 
indicato nelle presenti CGA solo ed esclusivamente in forma scritta a seguito di 
espressa negoziazione tra le Parti, con espressa deroga alle presenti CGA.
   
Art. 3 - Ordini 
Ciascun Ordine - per essere considerato tale - dovrà necessariamente indicare 
(i.e. contenuto minimo):
•	 descrizione (in termini di caratteristiche e specifiche tecniche, incluse 

eventuali certificazioni) di ogni tipologia di Prodotto;
•	 quantità per singolo Prodotto;
•	 prezzo per singolo Prodotto;
•	 termini e modalità di consegna per singolo Prodotto;
•	 termini e modalità di pagamento per singolo Prodotto;
•	 rinvio alle presenti CGA, reperibili sul sito istituzione LPM, salvo quanto 

previsto all’art. 2, ultimo capoverso; 
•	 rinvio all’informativa privacy LPM, reperibile sul sito istituzionale LPM.
I prezzi fissati nell’Ordine sono fissi ed invariabili, ergo non passibili di aumento 
per qualsiasi titolo o ragione. Eventuali variazioni (inclusi i listini) dovranno 
essere preventivamente concordate con LPM. Salvo quanto diversamente 
indicato nell’Ordine, i prezzi si intendono comprensivi di tutti i costi, imposte, 
tasse ed assicurazioni, spese di imballo, trasporto e contributi obbligatori di 
legge. 
LPM si riserva la facoltà di apportare variazioni all’Ordine; variazioni che il 
Fornitore si impegna, in buona fede, ad accettare salvo il caso di oggettive 
motivazioni ostative a tale impegno (es. realizzazione, già avvenuta, di un 
bene in parte customizzato per LPM). Nel silenzio del Fornitore, la variazione 
proposta da LPM si considererà perfezionata una volta decorsi 2 (due) giorni 
lavorativi dalla richiesta di LPM.
 
Art. 4 - Consegna dei Prodotti e documentazione richiesta
Salvo differente accordo tra le Parti: 
•	 la consegna dei Prodotti avviene presso lo Stabilimento LPM. LPM non potrà 

essere considerata responsabile di alcunché, ad alcun titolo, per eventuali 
danneggiamenti occorsi durante il trasporto (anche qualora effettuato 
dalla stessa LPM), piuttosto che durante le operazioni di scarico, anche in 
considerazione delle condizioni del carico;

•	 i termini di consegna dei Prodotti sono inderogabili, con la diretta 
conseguenza che il mancato rispetto implica l’insorgere di responsabilità in 
capo al Fornitore, nei termini di cui alle presenti CGA, salvo il caso di Forza 
Maggiore. 

Per poter procedere con la consegna dei Prodotti (i.e. scarico) presso lo 
Stabilimento LPM ovvero con il ritiro degli stessi (da parte di LPM) presso 
differente luogo è necessaria la presenza di idonea documentazione e, 
segnatamente, DDT e/o fattura accompagnatoria e/o analoga documentazione 
prevista dalla normativa vigente; ciò al fine di certificare il trasferimento della 
merce, fornendo informazioni dettagliate sulla spedizione, consegna e in merito 
alla caratteristiche dei Prodotti oggetto di consegna. In assenza di idonea 
documentazione nei termini dianzi previsti, LPM potrà (a proprio insindacabile 
giudizio): 
•	 rifiutare lo scarico/ ritiro dei Prodotti; in tal caso, è previsto a carico del 

Fornitore il pagamento di una penale irriducibile pari a Euro 100 per la 
gestione della non conformità documentale, oltre all’addebito delle spese di 
trasporto indipendentemente dagli accordi definiti in precedenza.  
Trovano, altresì, applicazione le disposizioni di cui all’art. 8 delle presenti 
CGA; 

•	 procedere egualmente con lo scarico/ ritiro dei Prodotti. In tal caso, qualora 
non pervenga la documentazione nei termini previsti dalla vigente normativa, 
la merce verrà custodita da LPM in conto deposito, ai sensi e per gli effetti 
di cui agli artt. 1776 e succ. cod. civ., per il periodo massimo previsto dalla 
normativa vigente alle seguenti condizioni economiche: 
	- 0,5% giornaliero del controvalore dell’Ordine ma, in ogni caso, un 

importo non inferiore ad Euro 100. Il conto deposito decorrerà dal giorno 
successivo alla consegna dei Prodotti con conseguente compilazione 
dell’apposito registro. In combinazione al deposito, le parti convengono 
che LPM potrà liberamente determinare - in luogo del Fornitore e per 
conto di quest’ultimo - le modalità e tempistiche di riconsegna al Fornitore 
medesimo dei Prodotti custoditi in conto deposito e non potrà essere, 
in alcun modo, considerata responsabile ad alcun titolo e/o ragione. Il 
Fornitore dovrà sopportare tutte le spese aggiuntive, nessuna esclusa 
(a mero titolo esemplificativo, spese del vettore incaricato e attività di 
facchinaggio). Nel qual caso, per espressa volontà delle parti, LPM agirà 
come mandataria del Fornitore. 

Trovano, altresì, applicazione le disposizioni di cui all’art. 8 delle presenti CGA.

Art. 5 - Riservatezza e non concorrenza 
Il Fornitore si impegna incondizionatamente a mantenere riservata ogni 
informazione - orale o scritta, tecnica o commerciale - fornita direttamente 
e/o indirettamente da LPM in relazione alla stessa LPM e/o all’Ordine 
(indipendentemente dalla successiva formalizzazione dello stesso). Inoltre, il 
Fornitore è tenuto a non divulgare a terzi né ad utilizzare le informazioni per 
scopi diversi né copiare o riprodurre alcuna documentazione, salvo esplicita 
autorizzazione di LPM. Nel caso di produzione su disegno, modello o campione 
di LPM, il Fornitore si impegna, altresì, a non produrre o commercializzare 
direttamente o per interposta persona o società prodotti uguali o simili 
all’oggetto. L’obbligo di riservatezza è vincolante per il Fornitore e suoi aventi 
causa e successori e avrà validità qualunque modifica intervenga nella ragione 
sociale o nella struttura proprietaria del Fornitore.

Art. 6 - Passaggio della proprietà e dei rischi  
LPM acquista la proprietà dei Prodotti (assumendo i relativi rischi - a mero 
titolo esemplificativo, perdita, distruzione o sottrazione) dal momento della 
consegna degli stessi presso lo Stabilimento LPM ovvero, se previsto un luogo 
di consegna differente, dal momento del ritiro dei Prodotti da parte di soggetti 
all’uopo incaricati da LPM (inclusi spedizionieri/ vettori incaricati, oltre che 
il personale LPM), a condizione che risulti sussistente la documentazione 
richiesta ai sensi di legge - a mero titolo esemplificativo DDT e/o fattura 
accompagnatoria. 

Art. 7 - Conformità, reclami e garanzia
Il Fornitore garantisce: 
•	 la conformità dei Prodotti forniti in funzione della corrispondenza degli stessi 

(per qualità e tipo) a quanto stabilito nell’Ordine in termini di caratteristiche e 
specifiche tecniche / disegno (segnatamente, a seconda del caso, a quanto 
indicato nel catalogo del Fornitore, incluse le certificazioni riportate, ovvero 
alla puntuale descrizione fornita dal Fornitore per i Prodotti non a catalogo 
e/o agli eventuali campioni/prototipi consegnati in fase di definizione 
dell’Ordine), oltre che esenti da vizi che potrebbero renderli non idonei all’uso 
a cui sono destinati;

•	 che i Prodotti (anche rispetto alla fabbricazione, uso e/o 
commercializzazione) non comportino alcuna violazione di diritti di privativa 
industriale-intellettuale di terzi.

Eventuali vizi dei Prodotti devono essere denunciati da LPM, a pena di 
decadenza, entro trenta (30) giorni dalla consegna degli stessi a LPM, in caso 
di vizio palese e/o rilevabile a prima vista (a mero titolo esemplificativo, difetti 
dovuti a graffi, rotture, ammaccature, tagli generici e/o danni meccanici evidenti 
e/o superficiali e/o facilmente rilevabili) ovvero dalla scoperta del vizio, se 
occulto. Sono considerati vizi occulti anche quelli identificabili solamente a 

seguito delle operazioni di disimballo. In ogni caso, salvo differenti accordi 
(anche di garanzia convenzionale), tali vizi devono essere denunciati entro un 
(1) anno dall’acquisto della proprietà dei Prodotti, a pena della prescrizione del 
diritto a far valere il vizio da parte di LPM.
I reclami si intendono validamente presentati qualora comunicati (anche via 
e-mail), alternativamente, alla persona di contatto interna all’organizzazione 
del Fornitore con cui LPM ha interagito ai fini della formalizzazione dell’Ordine 
piuttosto che agli indirizzi di contatto “generici” forniti dal Fornitore sul proprio 
sito istituzionale, se esistente, e/o che nelle proprie comunicazioni sociali. In 
questi ultimi casi, sarà cura del Fornitore indirizzare il reclamo al dipartimento 
competente. I reclami non contestati entro i cinque (5) giorni successivi 
saranno considerati come accettati e condivisi da parte del Fornitore. 
L’eventuale richiesta di restituzione dei Prodotti (ove possibile) ai fini del 
reclamo - garanzia sarà interamente a carico del Fornitore, sia in termini 
economici che organizzativi (a mero titolo esemplificativo, organizzazione del 
ritiro, trasporto, etc.).
Nel caso in cui la denuncia dei vizi sia tempestiva e conforme alle modalità 
pattuite nelle presenti CGA, il Fornitore provvederà, a proprie spese (nessuna 
esclusa), alla riparazione o sostituzione (purché possibile) dei Prodotti.
In assenza di riscontro e/o pronto intervento da parte del Fornitore, LPM avrà 
facoltà, a proprio insindacabile giudizio, di:
a.	accettare egualmente i Prodotti con congrua riduzione del prezzo da 

comunicare al Fornitore. In assenza di riscontro del Fornitore entro i tre 
(3) giorni successivi alla comunicazione, la riduzione del prezzo (rispetto 
all’indicazione contenuta nell’Ordine) sarà considerata perfezionata con 
sottesa accettazione, da parte di LPM, dei vizi riscontrati. Viceversa (assenza 
di accordo sulla riduzione del prezzo), LPM potrà procedere con quanto 
previsto ai successivi b) e c);

b.	provvedere alla riparazione direttamente o a mezzo terzi, purché possibile, 
con addebito delle relative spese al Fornitore; 

c.	risolvere il contratto (a valere sulle presenti CGA) inerente allo specifico 
Ordine. A seguito di apposita comunicazione di LPM, il Fornitore è tenuto 
a provvedere al ritiro dei Prodotti entro i successivi dieci (10) giorni di 
calendario, decorsi i quali, in caso di mancato ritiro, gli stessi verranno 
custoditi da LPM in conto deposito, ai sensi e per gli effetti di cui agli 
artt. 1776 e succ. cod. civ. (rischi a carico del Fornitore a partire dalla 
comunicazione, anche via e-mail, dell’inizio del deposito - a mero titolo 
esemplificativo, perdita, distruzione o sottrazione), alle seguenti condizioni 
economiche: 0.1% giornaliero del valore dei Prodotti in deposito (come 
risultante nell’Ordine). In alternativa e/o combinazione al deposito, le Parti 
convengono che LPM potrà liberamente determinare - in luogo del Fornitore 
e per conto di quest’ultimo - le modalità di trasporto dei Prodotti e non potrà 
essere, in alcun modo, considerata responsabile ad alcun titolo e/o ragione. 
Il Fornitore dovrà sopportare tutte le spese aggiuntive inerenti (a mero titolo 
esemplificativo, spese del vettore incaricato e attività di facchinaggio). Nel 
qual caso, per espressa volontà delle Parti, LPM agirà come mandataria del 
Fornitore.

Fatta eccezione per l’assenza della documentazione di cui all’art. 4 delle 
presenti CGA (già disciplinata da tale articolo), qualora LPM contesti (attraverso 
l’invio di un circostanziato rapporto scritto al Fornitore) la non conformità dei 
Prodotti, il Fornitore potrà essere gravato da:
•	 da una penale - cumulabile con altri importi dovuti a LPM - connessa alla 

mera gestione documentale per un importo pari a euro 50 per ogni rapporto 
di non conformità emesso; 

•	 da un’ulteriore penale - cumulabile con altri importi dovuti a LPM - 
che sarà calcolata in proporzione all’ammontare dei rapporti di non 
conformità contestati nel trimestre di riferimento rispetto alle forniture 
complessivamente effettuate in favore di LPM nel medesimo periodo. In 
particolare, ad ogni rapporto di non conformità eccedente la soglia dell’1,5% 
(rapporto percentuale tra righe non conformi e righe consegnate), verrà 
applicata una penale unitaria pari a Euro 100. 

Art. 8 - Penali
In caso di ritardo nella consegna dei Prodotti non riconducibile a circostanze 
di Forza Maggiore, LPM avrà diritto di applicare una penale irriducibile per 
ritardo pari allo 0,5% giornaliero del giornaliero del controvalore dell’Ordine non 
consegnato, salvo diversa pattuizione. Resta salvo il diritto al risarcimento dei 
maggiori danni nonché il diritto di LPM di risolvere l’Ordine nei termini di cui alle 
presenti CGA. 
Il rifiuto di LPM allo scarico/ritiro dei Prodotti in considerazione della mancata 
produzione della documentazione prevista dalle presenti CGA, piuttosto che 
lo scarico in conto deposito per le medesime motivazioni, implica - ai fini del 
presente articolo - un ritardo nella consegna.
In caso di violazione dell’obbligo di riservatezza e non concorrenza, LPM avrà 
diritto di applicare una penale irriducibile pari all’intero importo fatturato dal 
Fornitore per effetto della violazione dell’obbligo in parola. All’uopo, il Fornitore 
darà evidenza a LPM (mediante esibizione, a seguito di semplice richiesta, dei 
propri dati contabili strettamente necessari a tal fine) delle informazioni per il 
puntuale calcolo della penale. Resta salvo il diritto al risarcimento dei maggiori 
danni nonché il diritto di LPM di risolvere l’Ordine nei termini di cui alle presenti 
CGA.

Art. 9 - Risoluzione Ordine
Ferme restando le penali maturate e quanto previsto in termini di responsabilità 
ai sensi delle presenti CGA, LPM avrà facoltà di risolvere - ex art. 1456 cod. civ., 

con effetto immediato, mediante semplice comunicazione scritta (anche via 
e-mail) - il contratto (a valere sulle presenti CGA) inerente allo specifico Ordine 
in caso di: 
a.	violazione, da parte del Fornitore, della clausola di riservatezza e non 

concorrenza dianzi indicata; 
b.	ritardo del Fornitore nella consegna eccedente cinque (5) giorni di calendario 

rispetto alla data convenuta nell’Ordine, salvo il caso di Forza Maggiore; 
c.	frode o grave negligenza del Fornitore nell’esecuzione dell’Ordine tali da 

danneggiare l’immagine o gli interessi aziendali di LPM; 
d.	procedimenti giudiziari a carico del Fornitore tali da compromettere o 

danneggiare indirettamente l’immagine e reputazione di LPM (in qualità di 
cliente); 

e.	liquidazione, cessazione di attività o stato di insolvenza del Fornitore, o 
assoggettamento ad una procedura concorsuale di qualsiasi genere (ivi 
inclusi accordi di ristrutturazione del debito o accordi con i creditori);

f.	 mancato scarico/ritiro dei Prodotti o scarico degli stessi in conto deposito 
per assenza della documentazione prevista dalla normativa vigente.

Art. 10 - Responsabilità 
Ferme restando le penali previste nelle presenti CGA, il Fornitore è chiamato 
a mantenere completamente indenne LPM per i danni (incluse le spese 
a qualunque titolo) e, in generale, per le responsabilità di LPM derivanti o 
comunque connessi ai Prodotti (a titolo meramente esemplificativo, per non 
conformità dei Prodotti, piuttosto che violazione, da parte dei Prodotti, di diritti 
di privativa industriale-intellettuale di terzi). La responsabilità del Fornitore si 
estende anche ai danni indiretti. 

Art. 11 - Pagamenti
I pagamenti devono essere effettuati in euro nei termini indicati nell’Ordine. 
LPM è legittimata a sospendere i pagamenti in caso di contestazione o 
controversia . 
È sempre ammessa la compensazione con eventuali crediti, comunque insorti 
(ad esempio per penali, addebito costi di trasporto, etc.), nei confronti del 
Fornitore.  

Art. 12 - Interpretazione, modifiche, clausole invalide
Ogni modifica o integrazione fatta dalle Parti agli Ordini cui si applicano le 
presenti CGA dovrà essere effettuata per iscritto, a pena di nullità. La deroga ad 
una o più disposizioni delle presenti CGA non deve interpretarsi estensivamente 
o per analogia e non implica la volontà di disapplicare le condizioni generali nel 
loro insieme. In caso di disposizioni contrattuali invalide o inefficaci, l’Ordine 
- nella sua globalità - va integrato e interpretato come se contenesse tutte le 
clausole che consentono di raggiungere, in modo conforme alla legge, lo scopo 
essenziale perseguito dall’accordo contenente le clausole in questione.

Art. 13 - Foro competente e legge applicabile
Per ogni controversia relativa o comunque collegata agli Ordini e alle presenti 
CGA è pattuita la competenza esclusiva del foro di Bologna e si applica la 
legge italiana. LPM si riserva, comunque, il diritto di promuovere - in qualità di 
attore - un’eventuale azione legale nel luogo di residenza del Fornitore, in Italia 
o all’estero.

Art. 14 - Privacy
Il Fornitore dà atto di aver preso visione dell’informativa privacy predisposta da 
LPM, come pubblicata sul sito internet www.lpm.group, confermando che gli 
interessati facenti parte della propria organizzazione aziendale sono già stati 
informati del fatto che i loro dati potranno essere oggetto di comunicazione a 
controparti contrattuali (tra cui LPM) nell’ambito della loro mansione lavorativa.

Art. 15 - Miscellanea
Il mancato esercizio da parte di LPM di un diritto derivante dalle presenti CGA 
non costituisce rinuncia allo stesso, né ad alcun altro diritto a qualsiasi titolo 
e/o ragione, ma esclusivamente tolleranza da parte di LPM senza che ciò 
comporti alcuna accettazione di alcunché ovvero che possa comportare alcun 
pregiudizio a LPM. In ogni caso, il Fornitore rinuncia all’azione di ogni diritto ed 
al diritto stesso, che si fondasse, anche parzialmente, sulla suddetta tolleranza.
In caso di nullità e/o invalidità e/o inefficacia e/o annullabilità di una clausola 
delle presenti CGA, in tutto o in parte, le altre clausole delle presenti CGA 
rimangono integralmente valide ed efficaci e le parti si impegnano a rinegoziare 
la suddetta clausola secondo criteri di stretta buona fede e correttezza.

Sasso Marconi (BO),
15 luglio 2025

CONDIZIONI GENERALI DI ACQUISTO


